
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 

15 FEBBRAIO 2026 - Numero 336 
ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

 
PASSA GESÙ 
La vita possibile.  
 
Ci avviamo a grandi passi verso l’inizio della Quaresima: proprio fra una settimana entreremo in questo “tempo 
santo”. “Abbiamo appena riposto i presepi, e già guardiamo alla Pasqua.” Sono queste le ovvietà che 
sentiremo o che diremo. Che dire? Il tempo passa in fretta, va veloce, le pagine girano, le cose cambiano 
velocemente o non cambiano mai, a volte non si vede l’ora di andare avanti, altre volte si rimarrebbe volentieri 
nella situazione in cui si è … Ma noi non coincidiamo con il tempo, siamo molto di più!  
Il tempo passa, ma porta con sé il dono di Dio, non è vuoto. Il tempo passa, ma, ma in questo tempo, proprio 
nel nostro tempo, passa Gesù.  
Passa il tempo, ma non passa Dio! Ce ne accorgiamo? 
Nei giorni scorsi abbiamo vissuto con particolare intensità la “Giornata del malato” sia nelle nostre chiese, sia 
nelle nostre tre Case di Riposo. Tante persone hanno ricevuto il sacramento dell’Unzione. Mi ha colpito 
l’intensità e l’umiltà con cui si è ricevuto questa “carezza di Dio”. 
Quanta fragilità, ma anche quanta fede e determinazione nel voler mettersi nelle mani di Dio affidandosi a Lui! 
Mi hanno colpito gli occhi di chi implorava salute per poter continuare a vivere il proprio impegno e la 
propria responsabilità, gli occhi di chi vuole stare bene, gli occhi di chi ha paura del momento difficile che sta 
vivendo, gli occhi di chi è stanco di vivere, gli occhi di chi sente la nostalgia di Gesù, gli occhi smarriti, ma 
improvvisamente lucidi e presenti di tanti anziani …. 
Passa Gesù.  
Tanti racconti di miracoli dicono proprio così: “sentendo passare Gesù …”. Il Signore non smette di passare 
in mezzo a noi e attraverso di noi. Semina luce, dona pazienza, infonde forza e coraggio, sostiene il dubbio 
e l’incertezza, ridona speranza … 
Questo fa e crea la differenza: tra chi si “fa dettar legge” dal tempo” e si affida alle “cose che passano” e chi 
decide di avere uno sguardo di fede sulla storia e sulla vita.  
Il gesto dell’imposizione delle ceneri che vivremo la prossima domenica ci dice esattamente questo: o 
scegliamo di essere dominati dalle “cose che passano” o  cerchiamo con determinazione di legarci a 
Colui che passa in mezzo a noi per dare senso e futuro alla nostra vita. 
Rimane la grande domanda: perché così spesso trascuriamo l’incontro con il Signore? 
Non si capisce! Però dovremmo, onestamente pensarci: è così migliore una domenica senza la Messa o una 
giornata senza preghiera, piuttosto che il contrario? Cambia qualcosa in meglio se non incontriamo Dio?  
È più felice e più facile una settimana senza l’incontro con Dio? Si è proprio più contenti e tutto fila più liscio 
perché non siamo andati in chiesa la domenica? Potrei continuare.  
Rimane la certezza: Gesù passa in mezzo a noi. 
Se ci “leghiamo a Lui”, forse, ci associamo a un destino promettente, a un futuro buono, a un significato 
credibile. Ma se ci leghiamo al tempo che passa, che cosa rimane?    
Nell’attesa della Quaresima, aiutiamoci a vedere Gesù che passa ancora fra di noi. 

don Paolo 



CALENDARIO LITURGICO 14 - 22 febbraio 2026 
Sabato 14  Ss. Cirillo, monaco e Metodio, 

vescovo, patroni d’Europa (festa) 
Domenica 15  ULTIMA DOPO L’EPIFANIA detta 

“del perdono”  
Lunedì 16 Feria dopo l’Epifania 
Martedì 17 Feria dopo l’Epifania 

Mercoledì 18 Feria dopo l’Epifania 
Giovedì 19 Feria dopo l’Epifania 
Venerdì 20 Feria dopo l’Epifania 
Sabato 21  Feria dopo l’Epifania 
Domenica 22   I DI QUARESIMA  

 
 

AGENDA 
Domenica 15 febbraio  
• 15:00 oratorio di Carugo: pomeriggio insieme 

con i bambini e le famiglie di 2° el. della 
Comunità past.-  Consegna della croce 

• 16:00 chiesa parr. Arosio: Battesimo di Filippo 
Lunedì 16 febbraio  
• 10:30 casa parr. Carugo: Diaconia 
• 21:00 casa parr. Carugo: Corso fidanzati/2 
Martedì 17 febbraio 
• 15:30 casa parr. Arosio: Equipe PG 
• 21:00 Casa parr. Arosio: Catechiste IC 
• 21:00, Casa parr Arosio: Ministri straordinari 

Euc. 
Mercoledì 18 febbraio 
• 15:00 oratorio di Carugo: Fraternità Preziosina 
• 15:00 chiesina Arosio: Rosario perpetuo   
• 21:00, Casa parr. Arosio: Consiglio affari 
economici parrocchiale 
Giovedì 19 febbraio 2026 
• 20:30, Arosio Auditorium via Casati:  Serata 

commemorativa del Beato don Carlo Gnocchi 
nel 70° della morte  

• 21:00 – 22:15, Arosio chiesina: “Un’ora con Te” 
– Adorazione Eucaristica settimanale –  

Venerdì 20 febbraio 
•  21:00, Casa parr. Carugo: Consiglio affari 
economici parrocchiale 
• 21:00, Arosio Auditorium via Casati:  Mese della 

pace: Film-documentario “No other land” 
Sabato 21 febbraio 2026 
• Festa di carnevale (vedi programma sotto) 
Domenica 22 febbraio – I domenica di Quaresima  
• Ingresso in quaresima – Imposizione delle ceneri 
• 17:00 a Arosio e 17:30 a Carugo: Esposizione e 

Adorazione Eucaristica 
• 17:30 a Arosio e 18:00 a Carugo: Vespero di 

Quaresima 
• 15:00 Oratorio Carugo: Cineforum per famiglie e 

per tutti: “Marie Heurtine – Dal buio alla luce” 
Animazione e giochi per i ragazzi. 

Lunedì 23 febbraio  
• Visita annuale del Vicario episcopale di Zona 
(18:00 S. Messa a Carugo, 21:00 Consiglio 
pastorale e Affari Economici)  

 
PARROCCHIA DI CARUGO – VOLONTARI CHIESA E SACRESTIA 

Ricerchiamo volontari per pulizie in chiesa e cura della biancheria in Sacrestia. Per chi potesse dare una 
mano o volesse avere dettagli, ci troviamo sabato 21 febbraio ore 10:00 in Casa parrocchiale 

 
INCONTRI AZIONE CATTOLICA E MOVIMENTO TERZA ETA’ DI AROSIO 

Il secondo incontro del 2026 è fissato per domenica 22 febbraio per l’Azione Cattolica, per giovedì 26 
febbraio per il Movimento Terza Età alle ore 15,00 al piano 1° del Centro Parrocchiale.  Si raccomanda la 
partecipazione di tutti gli iscritti. 

 
CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO – Febbraio-Marzo 2026 
Sono aperte le iscrizioni all’Itinerario in preparazione al Matrimonio (il cosiddetto “Corso fidanzati”) per  
tutte le coppie interessate delle nostre due parrocchie o da fuori. È iniziato lunedì 9 febbraio 2026 ore 21:00 
e avrà la durata di 6 incontri. 
Info, dettagli e Iscrizioni: basta rivolgersi a don Paolo o presso le Segreterie delle Parrocchie di Carugo o di 
Arosio o mandare una mail a carugo@chiesadimilano.it o arosio@chiesadimilano.it entro l’inizio del Corso. È 
meglio incontrarsi prima dell’inizio del Corso per un piccolo incontro di presentazione. 



QUARESIMA 2026  
Davanti alla Croce ritroviamo noi stessi -  

 
Cari amici, viviamo questa ultima settimana che ci porta, velocemente, 
verso l’inizio della Quaresima. La prossima settimana avrete tutte le 
indicazioni per vivere bene questo tempo santo. Vi anticipiamo qualche 
appuntamento: 

Sabato 21 e domenica 22:  
- Inizio della Quaresima e imposizione delle Ceneri 
- Adorazione e vespero di Quaresima (17:00/17:30 Arosio, 

17:30/18:00 Carugo) 
Il Quaresimale del Venerdì (ogni venerdì ore 21:00, chiese parr.) 

- Sosta sotto la Croce con i personaggi della Passione aiutati da 
alcune opere d’arte 

Gli Esercizi spirituali - Il Maestro è qui e ti chiama 
- da sabato 28 febbraio a giovedì 5 marzo 2026, guidati da Suor Nunzia De Gori, già Madre generale 

della Suore di S. Giovanna Antida Thouret 
 
 
 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV PER LA QUARESIMA 2026 
 

Ascoltare e digiunare. La Quaresima come tempo di conversione 
  

Cari fratelli e sorelle! 
La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine materna, ci invita a rimettere il mistero di Dio al 
centro della nostra vita, perché la nostra fede ritrovi slancio e il cuore non si disperda tra le inquietudini e le 
distrazioni di ogni giorno. 
Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere dalla Parola e la accogliamo con 
docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, tra il dono della Parola di Dio, lo spazio di ospitalità che le 
offriamo e la trasformazione che essa opera. Per questo, l’itinerario quaresimale diventa un’occasione 
propizia per prestare l’orecchio alla voce del Signore e rinnovare la decisione di seguire Cristo, percorrendo 
con Lui la via che sale a Gerusalemme, dove si compie il mistero della sua passione, morte e risurrezione. 
Ascoltare 
Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in primo luogo, sull’importanza di dare spazio alla Parola 
attraverso l’ascolto, poiché la disponibilità ad ascoltare è il primo segno con cui si manifesta il desiderio di 
entrare in relazione con l’altro. 
Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal roveto ardente, mostra che l’ascolto è un tratto distintivo del suo essere: 
«Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido» (Es 3,7). L’ascolto del grido 
dell’oppresso è l’inizio di una storia di liberazione, nella quale il Signore coinvolge anche Mosè, inviandolo 
ad aprire una via di salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. 
È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pensieri che fanno vibrare il suo cuore. Per questo, 
l’ascolto della Parola nella liturgia ci educa a un ascolto più vero della realtà: tra le molte voci che 
attraversano la nostra vita personale e sociale, le Sacre Scritture ci rendono capaci di riconoscere quella 
che sale dalla sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza risposta. Entrare in questa disposizione 
interiore di recettività significa lasciarsi istruire oggi da Dio ad ascoltare come Lui, fino a riconoscere che «la 
condizione dei poveri rappresenta un grido che, nella storia dell’umanità, interpella costantemente la nostra 
vita, le nostre società, i sistemi politici ed economici e, non da ultimo, anche la Chiesa». [1] 
Digiunare 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/lent/documents/20260205-messaggio-quaresima.html#_ftn1


Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una pratica concreta che dispone all’accoglienza 
della Parola di Dio. L’astensione dal cibo, infatti, è un esercizio ascetico antichissimo e insostituibile nel 
cammino di conversione. Proprio perché coinvolge il corpo, rende più evidente ciò di cui abbiamo “fame” e 
ciò che riteniamo essenziale per il nostro sostentamento. Serve quindi a discernere e ordinare gli “appetiti”, 
a mantenere vigile la fame e la sete di giustizia, sottraendola alla rassegnazione, istruendola perché si 
faccia preghiera e responsabilità verso il prossimo. 
Sant’Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere la tensione tra il tempo presente e il compimento 
futuro che attraversa questa custodia del cuore, quando osserva che: «Nel corso della vita terrena compete 
agli uomini aver fame e sete di giustizia, ma esserne appagati appartiene all’altra vita. Gli angeli si saziano 
di questo pane, di questo cibo. Gli uomini invece ne hanno fame, sono tutti protesi nel desiderio di esso. 
Questo protendersi nel desiderio dilata l’anima, ne aumenta la capacità». [2] Il digiuno, compreso in questo 
senso, ci consente non soltanto di disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libero, ma anche di 
espanderlo, in modo tale che si rivolga a Dio e si orienti ad agire nel bene. 
Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità evangelica e rifugga dalla tentazione di inorgoglire il cuore, 
dev’essere sempre vissuto nella fede e nell’umiltà. Esso domanda di restare radicato nella comunione con il 
Signore, perché «non digiuna veramente chi non sa nutrirsi della Parola di Dio». [3] In quanto segno visibile 
del nostro impegno interiore di sottrarci, con il sostegno della grazia, al peccato e al male, il digiuno deve 
includere anche altre forme di privazione volte a farci acquisire uno stile di vita più sobrio, poiché «solo 
l’austerità rende forte e autentica la vita cristiana». [4] 
Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione molto concreta e spesso poco apprezzata, cioè quella 
dalle parole che percuotono e feriscono il nostro prossimo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, 
rinunciando alle parole taglienti, al giudizio immediato, al parlar male di chi è assente e non può difendersi, 
alle calunnie. Sforziamoci invece di imparare a misurare le parole e a coltivare la gentilezza: in famiglia, tra 
gli amici, nei luoghi di lavoro, nei social media, nei dibattiti politici, nei mezzi di comunicazione, nelle 
comunità cristiane. Allora tante parole di odio lasceranno il posto a parole di speranza e di pace. 
Insieme 
Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione comunitaria dell’ascolto della Parola e della pratica del 
digiuno. Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in molti modi. Ad esempio, quando narra, nel libro di 
Neemia, che il popolo si radunò per ascoltare la lettura pubblica del libro della Legge e, praticando il digiuno, 
si dispose alla confessione di fede e all’adorazione, in modo da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr Ne 9,1-3). 
Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i gruppi ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati a 
compiere in Quaresima un cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola di Dio, come pure del grido 
dei poveri e della terra, diventi forma della vita comune e il digiuno sostenga un pentimento reale. In questo 
orizzonte, la conversione riguarda, oltre alla coscienza del singolo, anche lo stile delle relazioni, la qualità 
del dialogo, la capacità di lasciarsi interrogare dalla realtà e di riconoscere ciò che orienta davvero il 
desiderio, sia nelle nostre comunità ecclesiali, sia nell’umanità assetata di giustizia e riconciliazione. 
Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. 
Chiediamo la forza di un digiuno che attraversi anche la lingua, perché diminuiscano le parole che feriscono 
e cresca lo spazio per la voce dell’altro. E impegniamoci affinché le nostre comunità diventino luoghi in cui il 
grido di chi soffre trovi accoglienza e l’ascolto generi cammini di liberazione, rendendoci più pronti e solerti 
nel contribuire a edificare la civiltà dell’amore. 
Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale. 
Dal Vaticano, 5 febbraio 2026, memoria di Sant’Agata, vergine e martire. 

 LEONE PP. XIV 
 

 
 
[1] Esort. ap. Dilexi te (4 ottobre 2025), 9. 
[2] S. Agostino, L’utilità del digiuno, 1, 1. 
[3] Benedetto XVI, Catechesi (9 marzo 2011). 
[4] S. Paolo VI, Catechesi (8 febbraio 1978). 
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INTENZIONI DELLE SS. MESSE  14 – 22  febbraio 2026 
 
 

INTENZONI AROSIO 
Sabato 14 Ore 18:00 Def. Galli Ezio e Nespoli Enrica – Zappa Bambina e Fiorindo Valentino (legato) – 

Forlani Romeo e Giovanna – Ronchi Leandro – Nespoli Alessandro, Rigamonti Isidoro e Classe 
1957 -. Cerati Carlo e Maria, Pozzoli Giulia e Giuseppe, Scalerta Giorgio ed Elisa – Defunti Mese 
di Gennaio: Longoni Angela, Spinelli Giovanni, Scaringella Patrizia, Verolini Vittorio, Pozzoli Alda, 
Farina Renato, Colombi Giancarlo, Nespoli Adriano   

Domenica 15  Ore 8:00 Def. Colombo Germana e Antonio – Melli Giuliano, Galli Maria e famigliari Ore 10:30 
Def. Di Guglielmo Giuseppe, Rollo Maria e Di Salvo Generoso – Ore 16:00 Battesimo: Siviero 
Filippo – Ore 18:00 Def. Castagna Wilma – Iorio Biagio, Michelina, sorelle e fratelli - Galli Luigi e 
famigliari - Carlo e famiglia Longoni – Aldo e Alda Besana 

Lunedì 16 Ore 9:00 Def. Rina, Dino, Arturo, Sofia, Suor Giovannina, Emilia e famiglia – Ore 16:00 R.S.A. 
Borletti (solo ospiti) 

Martedì 17 Ore 9:00 Def. Giussani Marisa  
Mercoledì 18  Ore 9:00 Def. Olga ed Emidio – Pozzoli Assunta e Natalina   
Giovedì 19 Ore 9:00 Def. Colombo Bruno - Ore 10:00 R.S.A. Galetti 
Venerdì 20 Ore 9:00 Def. Adele – Tiziana  
Sabato 21 Ore 18:00 Def. Motta Antonio e Giuseppina, Peppino – Marisa e Franco Radaelli – Galli 

Francesco e Ballabio Ernestina – Benestà Giuseppe, Giuseppina e Vincenzina – Suor Adolfina, 
Peppino, famiglie Gerosa, Catalano e Marsico – Galotta Rocco e Maria, Franco, Antonia, Picciuto 
Giovanni e Sanità   

Domenica 22 Ore 8:00 Def. Bestetti Ettore, Galli Luigia, Colzani Chiara, nonni Leonilde ed Emilio – Motta 
Antonio e Giuseppina, Peppino – Gabrieli Maria Luisa – Caspani Giuseppina, Pozzoli Carlo e 
Paolo – Galli Maria, Melli Giuliano e famigliari – Colzani Chiara e Famigliari - Ore 10:30 Pro 
populo – Ore 18:00 Def. Clerici Antonia e Giusti Ferruccio – D’Ambra Nicola e Leone Felicia – 
Galli Venanzio – Longoni Ginetto, Felicina e Chiara – Stemma Giuseppe    

 
 
 
 
 

INTENZONI CARUGO 
Sabato 14  Ore 8:00 (in Parrocchia) Defunti mese di gennaio: Fumagalli Carlo – Mariani Arrigo – Colombo 

Italo – Licinio Massimo – Di Gioia Giuseppe - Ore 17:00 Def. Luisa e famiglie Lombardo Franco 
– Dassi Renzo – Morena Ciro, Annibale, Emidia e Raffaele – Bestetti Ambrogio – Carlo, Anita, 
Enrico e nipote Carlo – Imelde e Peppino – Corbetta Giuseppe – Gallo Giuseppe e Paolo 
Immacolata – Maria, Fabio, Giuditta Viganò  

Domenica 15   Ore 8:00 Def. Famiglia Ballabio Santino - Ore 11:00  Def. Colombo Carlo e Villa Imelda – Amalia 
Pascale – Antonio e Michelina – Orabona Marcello - Ore 18:30 Def. Raffaella – Stocco Gabriele, 
Teso Gelindo e Carlotta, Adelina e Vittorina – Lupelli Maria e famiglia 

Lunedì 16 Ore 8:00 Def. Maria Concetta e Francesco Baldo e le anime più abbandonate del purgatorio - 
Ore 18:00 Def. Marco Tocco e famiglia La Bianca Nino e famiglia e famiglia Marino  

Martedì 17 Ore 8:00 Def. Per i nonni Proserpio e Corti - Ore 16:00 RSA Zaffiro (solo ospiti)-  Ore 18:00 Def. 
Filardo Rosina e Calabria Francesco 

Mercoledì 18 Ore 8:00 Def. Cichello Giuseppe, Corigliano Mariangela, Suppa Vittorio e Lacquaniti Annunziata  
Ore 18:00 In ringraziamento offerente  

Giovedì 19 Ore 8:00 def. don Ernesto Ceriani - Ore 18:00  def. don Felice Cattaneo  
Venerdì 20 Ore 8:00 ……………………. Ore 18:00 Def. Erminia e Enrico Longoni e parenti defunti  
Sabato 21 Ore 8:00 Def. Emilio, Mariella e genitori – Sartori Maria Carla - Ore 17:00 Def. Luigia e Mario 

Crippa, Erminia e Ambrogio Nespoli – Franco Maria Viganò – Luisa, Massimo e famiglie Lombardo 
e Cattaneo – Suor Cecilia, Irma e Romana Colombo, Pierino, Carlotta e Paola Ballabio  

Domenica 22 Ore 8:00 Def. Giannino e Carla Tagliabue - Ore 11:00  Def. Vito Muoio – Amalia Pascale – 
Colombo Mario e famigliari - Ore 18:30 Pro populo 



 
 

 



 
 

 

 



 
 
 

 
“Un’ora con Te”  

ADORAZIONE EUCARISTICA SETTIMANALE 
Il Giovedì, 21:00 – 22:15, chiesina di Arosio 

Ritrovando Cristo, ritroviamo noi stessi 
 

È ripresa l’Adorazione Eucaristica settimanale il giovedì sera. 
Un momento semplice, a cui si può partecipare con libertà, per 
tutto il tempo o solo per qualche minuto dalle 21:00 alle 22:15 
di ogni giovedì sera. L’Adorazione si tiene presso la Chiesina 
di Arosio. Inizieremo e termineremo l‘adorazione con un momento comune, lasciando poi tutto il resto del 
tempo al silenzio e alla preghiera personale. Siamo tutti invitati nella semplicità, nella preghiera reciproca, 
nella convinzione che il Signore fa grandi cose nel cuore di chi si affida a Lui. Invitiamo i nostri amici. 

 
 

 


